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Per tali ragioni, in sede di discussione generale in Commissione (svoltasi dal 
20 al 22 ottobre scorso), abbiamo rimarcato le criticità che il provvedimento 
conteneva. 

Le principali criticità del Progetto di Legge ICEE portato in 
commissione 

1. Le tempistiche inopportune e la mancanza di coordinamento normativo

Il PDL ICEE giungeva in discussione prima della riforma dell'IGR (Imposta 
Generale sui Redditi), quando sarebbe stato logico e opportuno procedere in 
senso inverso. 

Senza conoscere gli esiti della riforma IGR, non è possibile valutare chi paga, 
quanto paga e con quali effetti redistributivi. 

Esisteva dunque il rischio concreto di un doppio salasso per i cittadini e di un 
ulteriore impoverimento del tessuto sociale. 

2. Una impostazione concettuale errata

L'impianto del testo risultava miope e inadeguato. 

Oggi non disponiamo di strumenti sufficienti per individuare con certezza chi 
sia effettivamente "ricco" o, viceversa, in reale condizione di bisogno. 

I Redditi non sempre sono certi o pienamente tracciabili; vi è chi può eludere 
o occultare parte delle proprie entrate.

I Patrimoni non sono completamente rilevabili; i patrimoni esteri o quelli 
intestati a società, trust o altri veicoli giuridici possono sfuggire alla 
valutazione, generando profonde iniquità. 
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I lavori in Commissione Consigliare Permanente I 

Il testo arrivato in Commissione era pertanto miope, scarno e si prestava a 
numerose distorsioni: rimandava a un gran numero di Regolamenti da 
redigere successivamente. Regolamenti che, per loro natura, non sarebbero 
passati dall'Aula, consegnando di fatto al Governo lo strapotere di farli a suo 
piacimento. 

Come gruppi di minoranza non ci siamo tirati indietro e abbiamo presentato 
alcuni emendamenti per cercare di migliorare il provvedimento. 

Con nostra grande sorpresa, quello che consideravamo un testo ormai 
blindato tra Governo e maggioranza in realtà non lo era, ed alcuni dei nostri 
emendamenti sono stati accolti, grazie alla disponibilità del Segretario di 
Stato Belluzzi e alcuni membri di maggioranza. 

Un emendamento del Gruppo RETE che chiedeva di riequilibrare il rapporto 
tra reddito e patrimonio al 50% è stato respinto, ma il rapporto è stato 
modificato al 75% per il reddito e al 25% per il patrimonio. 

Grazie agli emendamenti portati dai gruppi di minoranza RETE e DML, e 
sostenuti da RF, oggi il testo prevede il rimando, su aspetti cruciali, ad alcuni 
Decreti Delegati che verranno discussi in Consiglio Grande e Generale, 
anziché a dei Regolamenti: un passo avanti importante in termini di 
trasparenza e garnnzie democratiche. 

Ci soddisfa inoltre l'emendamento portato dal Governo che istituisce un 
Osservatorio che dovrà affrontare le tante criticità rimaste aperte: pensiamo 
in particolare a quelle legate, al sommerso, ai trust, ai beni conferiti nelle 
società e al calcolo del patrimonio e del reddito. 

Ma non basta. Il lavoro è ancora tutto da fare! 

Il Progetto di Legge rimane comunque incompleto, perché rinvia a tanti 
Decreti Delegati e Regolamenti ancora da scrivere e perché molte questioni 
cruciali sono rimandate a futuri tavoli di confronto. 

Continueremo a monitorare da vicino l'evoluzione e a combattere per rendere 
l'ICEE un vero strumento di equità. 
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